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Giorno d'ira, quel giorno!

L'ira e quell’azione dell’amore di Dio

che come fuoco arde e brucia tutto cio che come wialirconda.
“Ogni giorno s’accende il suo sdegno”.

Ogni giorno... guardo a quel giorno

lasciando che il suo amore bruci in me quanto des€ee bruciato.
Cosicché si restauri 'immagine divina

posta in noi nel giorno della creazione.

E un’ira dolce, allora,
e un grande giorno!
Un giorno che attendo... che desidero piu di olira @osa al mondo.

E che stupore allora

guando ogni cosa vana e triste e impura sara thaicia
e dal fuoco e dalla cenere

si levera proprio la creatura umana.

Non la morte, né il dolore, né il male che in qaesta sembrano vincere...
Ma questa nostra natura si levera, pura,
in quel giorno, come il primo giorno.
Non ho mai visto il cielo cosi sereno..

Cosa posso dire, ora, e cosa potro dire allora?
Abbracciami e salvami.

Dio e Re cosi grande e tremendo nella tua maesta,
che mi hai chiamato a questa tua vita senza fine,
abbracciami e salvami,

fonte di amore,

fonte di pieta.



